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C
are amiche e ca-
ri amici
Il 2017 si è aper-
to in uno scena-

rio ancora denso di in-
certezze economiche e
di problemi aperti nella
società italiana, che si ri-
percuotono ogni giorno
sulla vita delle famiglie,
dei lavoratori, dei pen-
sionati, degli immigrati,
dei tanti giovani precari
o in cerca di occupazio-
ne. Per la Cisl questo sa-
rà anche l’anno del Con-
gresso confederale, un
appuntamento impor-
tante nel quale ascolte-
remo soprattutto le
istanze della nostra ba-
se, i problemi dei nostri

iscritti, le ansie e le
aspettative di migliaia
di delegate e di delegati
che hanno scelto di sta-
re nella Cisl e che ogni
giorno nelle aziende ed
in tutti posti di lavoro
nelle leghe dei pensio-
nati e nelle zone sono i
protagonisti della no-
stra organizzazione au-
tonoma e responsabile,
libera e partecipativa.
Alla loro passione civile
autentica, vera, deve
andare oggi più di ieri
tutto il nostro pensiero
e la nostra gratitudine.
Abbiamo fatto accordi
innovativi con il Gover-
no nello scorso anno,
cambiando la legge For-

nero sulla previdenza e
ponendo le basi per
una contrattazione in-
novativa in tutti i com-
parti pubblici e privati.
Ma tutti sappiamo che
ci attende anche que-
sto anno una lunga
agenda di questioni dif-
ficili da affrontare a par-
tire dai tanti rinnovi dei
contratti aperti, per i
quali la Cisl si batterà
per alzare i salari e le re-
tribuzioni, tutelare la di-
gnità del lavoro, coglien-
do anche le nuove op-
portunità del welfare
contrattuale e della bila-
teralità.
Così come chiederemo
con grande forza al Go-

verno una svolta nella
politica economica e so-
ciale a favore della cre-
scita e degli investimen-
ti, con misure straordi-
narie per combattere il
grave livello di povertà
a favore delle famiglie e
degli anziani, ridurre il
divario nord-sud, gover-
nare i processi di digita-
lizzazione di industria
4.0 attraverso una rin-
novata valorizzazione
del lavoro. La grande
emergenza del Paese è
il lavoro dei giovani: sa-
rà questo uno dei temi
principali del nostro
congresso. Servono
nuove politiche attive
del lavoro, sgravi fiscali
per chi assume giovani
e donne laureate, più in-
vestimenti in ricerca ed
innovazione ed un rap-
porto forte tra scuola e
imprese.
Tante sono le questioni
aperte, dunque, che la
Cisl vuole affrontare nel
2017 con uno spirito
nuovo e con grande sen-
so di responsabilità.
Avevamo assunto tre
anni fa l'impegno di

cambiare la Cisl, di co-
struire una "casa di ve-
tro" alla quale tutte le ci-
sline ed i cislini potesse-
ro sentirsi fieri di appar-
tenere. Una scelta con-
sapevole che era stata
programmata e riaffer-
mata, con grande unità
interna, anche nei docu-
menti della nostra as-
semblea organizzativa.
Per essere sempre più
credibili con le istituzio-
ni e con le nostre con-
troparti, il sindacato de-
ve essere sempre più
trasparente nell’utiliz -
zo delle sue risorse, nel
rispetto delle norme sul
tesseramento e della
contribuzione e nella so-
brietà dei comporta-
menti e del ruolo di rap-
presentanza e di tutela
dei lavoratori, nella effi-
cienza dei servizi agli
iscritti ed ai cittadini.
Se chiediamo più mora-
lità alla società italiana
ed alla politica dopo an-
ni di scandali e corruzio-
ni, anche il sindacato de-
ve affrontare il tema
del controllo puntuale
delle risorse a tutti i li-

velli con grande severi-
tà e trasparenza. Que-
sta è stata fin dall'inizio
la nostra scelta. Senza
equivoci o tentenna-
menti. Una sfida che
stiamo portando avanti
con coerenza, anche at-
traverso scelte doloro-
se, ma svolgendo fino in
fondo il nostro compito
a favore dei nostri dele-
gati, dei nostri iscritti,
della nostra gente.
Ecco perché, care ami-
che e cari amici, con il
cuore in mano, sono
convinta che tutti sapre-
te cogliere e condivide-
re gli sforzi che il grup-
po dirigente, a tutti i li-
velli, sta facendo per rin-
novare profondamente
la Cisl. Per un sindacato
nuovo, autorevole, libe-
ro, capace di confron-
tarsi con tutti gli interlo-
cutori con proposte se-
rie e concrete. Questa è
stata la storia della Cisl.
Una storia che voglia-
mo continuare a scrive-
re con grande moralità,
autonomia e senso di re-
sponsabilità.
Un grande abbraccio
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Strapotere tedesco

di Annamaria Furlan

Fca corre nel
2016 mentre

la Volkswagen
prosegue

l'attacco sulla
vicenda

"dieselgate".
Fim Cisl

Basilicata: "Lo
stabilimento di

Melfi è un
patrimonio

comune
italiano ed
europeo"
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Liberoscambio,unastrategia
perlagovernanceglobale

F
ca vola in Europa nel
2016 e chiude con
977.594 immatricolazio-
ni, il 14,4% in più del

2015, un incremento molto
maggiore di quello del mercato
(+6,5%). Bene anche il gruppo
Volkswagen che maantiene,
nonostante il “Dieselgate”',
la leadership in Europa. In ef-
fetti, il mondo dell’automobi -
le è in fibrillazione. La svolta di
politica industriale negli Usa
con l’inizio dell’era Trump e il
nuovo dieselgate riaccendono
i riflettori sul futuro del setto-
re nel prossimo decennio e sul
nodo delle alleanze. L’anno è
partito all’insegna delle novità
tra il mito dell’auto senza vo-
lante con le società della Sili-
con Valley protagoniste e i pro-
getti che puntano alla trazione
totalmente elettrica come il
prototipo Portal presentato da
Fca a Las Vegas.
Non si tratta di una partita sle-
gata dalle altre perchè proprio
l’innovazione potrebbe dare
un’accelerata sul fronte del
consolidamento. Finora azien-
de come Google e Apple non
hanno manifestato l’intenzio -
ne di entrare nella produzione
di auto, ma proprio la guida au-
tonoma potrebbe diventare in
futuro l’occasione per allean-
ze.
Nell’immediato i fronti aperti
sono due. Uno è quello del nuo-
vo scandalo emissioni con le ac-
cuse mosse a Fca dall’Epa -
l’agenzia americana per l’am -
biente - e dal Dipartimento del-
la Giustizia. Nelle stesse ore a
Parigi è partita l’inchiesta
sull’inquinamento dei motori
diesel Renault. È ricominciato
anche il pressing di Bruxelles
che ha riaperto la disputa ita-
lo-tedesca di qualche mese fa.
Fiat 500, Doblò e Jeep-Renega-
de: sono questi i modelli Fca,
per i quali il ministero dei Tra-
sporti tedesco chiede all'Ue
che sia garantito il richiamo,
per le presunte violazioni sulle
emissioni. Lo ha chiarito oggi il
portavoce del ministero, in con-
ferenza stampa a Berlino. "I
modelli testati sono Fiat 500,
Fiat Doblò e Jeep Renegade",
ha detto il portavoce, rispon-

dendo a una domanda su quali
siano i modelli Fca per i quali il
ministro Alexander Dobrindt
chiede garanzie dall'Ue circa il
richiamo.
All’Italia si chiedono risposte
convincenti al più presto: "Ab-
biamo ripetutamente chiesto

di presentarci risposte convin-
centi al più presto. Il tempo si
sta esaurendo, perché voglia-
mo concludere le discussioni
sulla conformità della Fiat a
breve", ha ribadito il portavoce
della Commissione europea
per l'Industria Lucia Caudet in
merito al processo di mediazio-
ne tra Italia e Germania, sulla
compatibilità della Fiat 500x
con la legislazione europea sul-
le emissioni auto.
In mancanza di una risposta
dell'Italia nell'ambito del pro-
cesso di mediazione con la Ger-
mania sulle emissioni della Fiat
500x, Bruxelles potrebbe intra-
prendere azioni, che potenzial-
mente includono anche la pro-
cedura di infrazione. Lo spiega-
no fonti Ue. La Commissione
europea sta cercando di fissare
una data per un incontro con le
due parti per gli inizi di febbra-
io, perché è intenzionata a chiu-
dere il dossier entro le prossi-
me settimane.
"Non ci sono dispositivi illeciti
dimostrati", è la posizione del
nostro ministro dei trasporti
Graziano Delrio. "I tedeschi
hanno detto che, tra i dispositi-
vi legali, ci sono alcuni compo-
nenti anomali, ma noi abbiamo
detto che non è così".
La vicenda emissioni, diversa
da quella Volkswagen, potreb-
be non avere un forte impatto
su Fca - sostengono gli analisti -
anche per quanto riguarda
l’entità della sanzione econo-
mica, ipotesi favorita anche dal
cambio al vertice dell’Epa con
l’arrivo di Trump. Potrebbe

avere invece riflessi sul capito-
lo alleanze che per il gruppo
guidato da Sergio Marchionne
resterebbe congelato fino alla
chiusura completa delle indagi-
ni avviate. Tutto questo pro-
prio quando sembrava riaprirsi
qualche spiraglio per possibili

nozze con Gm, a cui l’ad di Fca
ha fatto tante avances finora
però respinte.
Il secondo fronte è quello della
svolta protezionista con l’arri -
vo di Donald Trump alla Casa
Bianca. Il nuovo presidente de-
gli Usa ha chiamato in causa in-

nanzitutto Toyota, Ford e Gene-
ral Motors, ma anche le case te-
desche che esportano negli
Usa auto prodotte in Messico.
Finora solo Ford ha ceduto can-
cellando l’investimento previ-
sto in Messico, mentre Daimler
e Toyota hanno confermato i
vecchi piani. Contro la minac-
cia di un superdazio del 35%
sulle vetture realizzate all’este -
ro è intervenuta Berlino: il vice-
cancelliere tedesco Sigmar Ga-
briel, ha spiegato che “peggi -
orerebbe il settore automobili-
stico americano, lo rendereb-
be più debole e più caro”.
Non è affatto chiaro al momen-
to in quale modo si evolveran-
no tutte le vicenda aperte con
l’inizio del nuovo anno, ma sul-
lo scacchiere del settore auto-
mobilistico tutte le pedine so-
no in movimento e il 2017 si
preannuncia ricco di novità.

Rodolfo Ricci

Fcacorrenel2016,Volkswagen
chiedelaproceduracontrol’Italia

F
irenze (nostro servi-
zio) - Gli accordi di
libero scambio di
nuova generazio-

ne promettono di avere
un forte impatto sul com-
mercio, sui sistemi pro-
duttivi e sul mercato del
lavoro dei paesi firmata-
ri. Un passaggio epocale,
considerando che tratta-
ti come il Ttip, il Ceta e il
Tisa non mirano esclusi-
vamente alla riformula-
zione delle tariffe ma an-
che alla cosiddetta
“armonizzazione norma-
tiva”. E' per studiare a
fondo questa delicata ma-
teria che si è svolto, pres-
so il Centro Studi della Ci-
sl di Firenze, il seminario
formativo “Chi detta le
regole del gioco? Analisi
e riflessioni su globalizza-
zione, commercio inter-
nazionale, tutela del lavo-
ro, a partire dagli accordi
di libero scambio: Ttip, Ti-
sa e Ceta”, promosso
dalla Segreteria Genera-
le e dalla Fondazione Ezio
Tarantelli. Un incontro di
notevole attualità e im-

portanza, considerata la
recente approvazione
del Ceta in modalità prov-
visoria e i negoziati, tutto-
ra in corso, per l'approva-
zione del Ttip e del Tisa. Il
seminario ha contato sul-
la partecipazione di nu-
merosi operatori del sin-
dacato e dei media oltre
che a quella, fra gli altri,
del segretario confedera-
le della Cisl, Giuseppe Fa-
rina e del segretario gene-
rale della Fisascat, Pieran-
gelo Raineri.
Il Centro Studi Cisl conti-
nua dunque nella sua
azione di supporto
all'azione sindacale, co-
me sottolineato, in aper-
tura dei lavori, dal diretto-
re Francesco Scrima: “Il
Centro Studi - ha spiega-
to Scrima - è da sempre
impegnato nelle attività
internazionali e in suppor-
to all'azione strategica e
formativa della Confede-
razione sui temi del go-
verno della globalizzazio-
ne e dell'economia socia-
le di mercato fornendo
uno spazio ampio di rifles-
sione e confronto e sa-

pendo che la valorizzazio-
ne della persona viene
sempre prima di quella
del profitto”. Un impe-
gno confermato dal re-
sponsabile del percorso
formativo, Francesco Lau-
ria: “Il percorso formati-
vo su Ttip, Tisa e Ceta arri-
va dopo un'intensa sta-
gione di impegno del Cen-
tro Studi sulle tematiche
internazionali e sul ruolo
internazionale del sinda-
cato; l'interlocuzione co-
stante con la Ces e con il
suo istituto di formazio-
ne e ricerca, l'Etui, testi-
moniano l'importanza di
un dialogo e di uno scam-
bio sul piano culturale e
formativo tra la Cisl e il
sindacato europeo; ab-
biamo voluto raccontare
durante il corso – ha
concluso Lauria - l'espe-
rienza contrattuale degli
accordi nelle multinazio-
nali perché la Cisl privile-
gia sempre la via negozia-
le e per questo siamo im-
pegnati in un importante
progetto europeo condi-
viso con il sindacato po-
lacco Solidarnosc”.
E' proprio la capacità di
agire a livello globale del
sindacato che è allora
chiamata in causa, a parti-
re da un ruolo più incisivo
da parte della Ces, rap-
presentata, per l'occasio-
ne, da Daniele Basso:
“La posizione della Ces
sugli accordi commerciali
- ha spiegato Basso - si ba-
sa su specifiche richieste
concernenti l'introduzio-
ne di sanzioni commercia-
li in caso di non conformi-
tà con le Convenzioni
dell’Ilo, la necessità di in-
cludere un meccanismo
della società civile per
monitorare gli accordi, la
protezione dei servizi
pubblici, l'esclusione del-
le clausole Isds, la mobili-
tà dei lavoratori, la mag-
giore trasparenza nei ne-
goziati e il rafforzamento
del Fondo Europeo per la
Globalizzazione”.

L'assunzione di un ruolo
negoziale importante nei
confronti della Commis-
sione da parte della Ces è
dunque fondamentale,
come ha sottolineato il re-
sponsabile del Diparti-
mento Internazionale Ci-
sl, Giuseppe Iuliano, con-
siderando l'impatto che
le decisioni transnaziona-
li hanno sui livelli naziona-
li: “E' evidente - ha rile-
vato Iuliano - come oggi
anche i delegati di azien-
da o delle unioni territo-
riali si confrontino quoti-
dianamente con decisio-
ni che hanno una rilevan-
za transnazionale; c'è
maggiore consapevolez-
za dell'esigenza di miglio-
rare le competenze inter-
nazionali di ogni sindacali-
sta così come è evidente
la necessità di un'agenda
strutturata di approfondi-
menti per stabilire una
strategia delle priorità
nelle relazioni internazio-
nali della nostra Confede-
razione”. E' in questo
contesto di alta formazio-
ne che si inseriscono gli
interventi di Massimo Di
Pietro, esperto in com-
mercio internazionale,
che ha rilevato la necessi-
tà di rendere effettivo un
meccanismo di monito-
raggio, e di Michele Faio-
li, docente di diritto del la-
voro, che ha sollevato
perplessità sulla legittimi-
tà degli Isds.
La tavola rotonda finale è
stata aperta da Pierange-
lo Raineri, segretario ge-
nerale Fisascat, che ha de-
nunciato come i trattati
internazionali si basino
sulla logica della deregu-
lation con il rischio di con-
dizionare pesantemente
le legislazioni esistenti na-
zionali e regionali in ma-
teria di servizi pubblici,
salute, ambiente, diritto
del lavoro: “Nel nostro
Paese - ha sottolineato
Raineri - potranno arriva-
re soggetti da tutto il
mondo a svolgere servizi

usufruendo di sistemi più
competitivi dei nostri e
obbligandoci ad affronta-
re delle situazioni inedite
visto che non si tratta di
aziende che risiedono in
Italia e che applicano le
regole dei contratti italia-
ni; per favorire una vera
concorrenza globale è
dunque necessario armo-
nizzare, quantomeno a li-
vello europeo, la tassazio-
ne sul prodotto finale ra-
gionando sulla capacità
di competere dell’Italia,
dove il prelievo fiscale
complessivo supera il
65%”.
Una questione di regole
e democrazia, secondo
Giuseppe Gallo, presiden-
te della Fondazione Ta-
rantelli e del Centro studi
ricerca e formazione, che
ha sottolineato come la
Cisl sia, anche da un pun-
to di vista statutario, a fa-
vore dell'unificazione dei
mercati ma in un conte-
sto di governance globa-
le, giustizia sociale e de-
mocrazia partecipativa:
“Il percorso intrapreso
dalla globalizzazione –
ha detto Gallo - esula da
quelli che sono i binari
della Cisl perché punta al-
la deregulation e alla di-
sgregazione sociale, che
a loro volta alimentano la
crisi della democrazia rap-
presentativa e il riemer-
gere dei nazional populi-
smi; per arginare i proces-
si di globalizzazione anar-

chici in corso è dunque
necessario ripartire
dall'Europa, ritornando
all'idea originaria del be-
ne comune europeo e re-
sistendo alla tentazione
degli interessi di parte ri-
solti dai rapporti di for-
za”.
Le conclusioni del semina-
rio sono state affidate al
segretario confederale
Giuseppe Farina che ha
invitato a valutare non so-
lo la dimensione di ri-
schio ma anche quella di
opportunità dei trattati:
“L'Europa ha tutto l'inte-
resse - ha spiegato Farina
- a esportare il suo model-
lo sociale nel mondo, in
uno scenario globale in
cui le multinazionali han-
no un ruolo rilevante e in
cui l'Italia è un paese
esportatore a cui non
conviene alzare barriere;
in questo contesto dob-
biamo pretendere mag-
giore trasparenza e parte-
cipazione e superare gli
Isds rispondendo alle pre-
occupazioni degli investi-
tori attraverso un poten-
ziamento dei tribunali na-
zionali; per ottenere que-
sti obiettivi - ha concluso
il sindacalista - dobbiamo
dimostrare che sappia-
mo organizzarci e agire
unitariamente come sin-
dacato europeo a partire
da una discussione seria
sulla politica industriale
dell'Unione”.

Manlio Masucci

ÈscontrotraRomaeBerlinosul“dieselgate”

Sul caso che sta dividendo Ita-
lia e Germania interviene an-
che iIl segretario generale del-

la Fim Cisl Basilicata, Gerardo
Evangelista., "E' tutto un derby po-
litico?", si chiede il sindacalista.
"Le automobili di Melfi sono rego-
larmente omologate dal ministe-
ro dei trasporti - aggiunge Evange-
lista - alzare polveroni in questa
modo danneggia unicamente i la-
voratori".
"Speriamo - aggiunge Evangelista
- di non abituarci a questo tipo di
invasione di campo. Voglio ricor-
dare che Melfi e' diventata una
realta' di interesse mondiale e de-
ve ritenersi un patrimonio comu-
ne dell'Italia e dell'Europa. Noi sia-
mo preoccupati per le possibili ri-
cadute sulla produzione - conclu-
de Evangelista - ma siamo anche
fiduciosi nel fatto che si possa
chiarire tutto in tempi brevi e sen-
za ulteriori polemiche".

Anche la Uil e la Uilm della Basilica-
ta condividono la posizione della
Fim Cisl. Iin una nota congiunta,
hanno invitato il ministro tedesco
ai Trasporti, Alexander Dobrindt,
e i rappresentanti della Commis-
sione europea a visitare lo stabili-
mento Fca di Melfi (Potenza), do-
ve si producono i modelli Fiat
500X e Jeep Renegade.
L'invito dei sindacati, in particola-
re, riguarda la prossima inaugura-
zione del Campus per l'innovazio-
ne del manufacturing di Melfi, rea-
lizzato nell'ambito di una conven-
zione tra Fca e la Regione Basilica-
ta: "L'intero progetto - è scritto in
una nota - ruota intorno al bino-
mio innovazione-competitività:
attraverso le attività sviluppate
all'interno del Campus si mira a
elevare il livello competitivo e tec-
nologico dell'intero tessuto im-
prenditoriale lucano. Dunque al
primo posto c'è il controllo della

produzione dello stabilimento lu-
cano come degli altri italiani del
gruppo Fca per 'testarne' la quali-
tà a garanzia, prima di tutto, degli
acquirenti".
In riferimento alla "vicenda emis-
sioni" delle auto prodotte a Melfi,
secondo i metalmeccanici della
Uil, "siamo in presenza di qualco-
sa di completamente diverso dal-
la vicenda dieselgate che ha coin-
volto il gruppo automobilistico te-
desco, perché in quel caso c'è sta-
ta una truffa, qui c'è un contenzio-
so di altro genere tra Epa e grup-
po Fca. Noi siamo convinti, pe ché
sono i lavoratori di Melfi a testimo-
niarlo mettendoci la faccia, che il
software di Fca non occulta le
emissioni e pertanto non credia-
mo ci siano le condizioni per rite-
nere il comportamento di Fca lesi-
vo da un punto di vista della fidu-
cia".

R.R.

Leguerre commerciali tra i colossi mondiali ridisegnano i rapporti di forza nel mercato a livello planetario.. La Cisl a Firenze fa il punto sulle ricadute degli accordiTtip, Ceta e Tisa sui lavoratori e sulle nostre imprese

Raineri: “Per favorire una vera
concorrenza globale è necessario

armonizzare, almeno a livello europeo, la
tassazione sul prodotto finale ragionando
sulla capacità di competere dell’Italia” .

Gallo: “Il percorso intrapreso dalla
globalizzazione esula da quelli che sono i

binari della Cisl perché punta alla
deregulation e alla disgregazione sociale,
che a loro volta alimentano la crisi della

democrazia rappresentativa”.
Farina: “Dobbiamo pretendere maggiore

trasparenza e partecipazione
e superare gli Isds rispondendo alle

preoccupazioni degli investitori attraverso
un potenziamento dei tribunali nazionali.”

La premier britannica Theresa May ha
chiarito che la Gran Bretagna uscirà dal

mercato unico europeo, in modo da poter
limitare l'immigrazione e da segnare una
discontinuità dall'Unione europea, ma i
parlamentari di Westminster potranno vo-
tare sull'accordo finale. Un discorso mol-
to atteso, quello tenuto ieri dalla May alla
Lancaster House di Londra. “La Brexit de-
ve significare il controllo del numero di
persone che arrivano dall'Europa e que-
sto è ciò che realizzeremo. Quel che pro-

pongo non può significare l'appartenenza
al mercato unico europeo"" ha detto la
premier britannica. Londra ha due anni
per trattare sul divorzio a partire da quan-
do invocherà l'articolo 50 del trattato di
Lisbona, avviando le procedure ufficiali, o
se ne andrà dalla Ue senza un accordo.
May ha promesso di invocare l'articolo 50
entro fine marzo e pensa di poter negozia-
re insieme l'uscita dalla Ue e un nuovo ac-
cordo commerciale. Cercando di alleviare
i timori che un taglio netto con Bruxelles

possa provocare un colpo di frusta all'eco-
nomia, May ha parlato di “un processo di
attuazione per gradi”. Le prospettive di
Londra hanno ricevuto conforto verbale
dal presidente eletto Usa Donald Trump
che domenica ha detto di volere un accor-
do commerciale con il Regno Unito in tem-
pi brevi. Nella pratica però Londra non
può negoziare direttamente con Washing-
ton prima dell'uscita dalla Ue, che proba-
bilmente non avverrà prima di due anni.

E.C.

Brexit,May:
lasciamol’Ue
percostruire

GranBretagna
globale

Un altro caso di karoshi, dopo quello della giovane impiegata del
colosso pubblicitario Dentsu, suicidatasi dopo aver svolto oltre

100 ore di straordinario in un mese, sta alimentando il dibattito pub-
blico in Giappone. Nel mirino è finito uno dei più importanti operato-
ri dell'industria nucleare nipponica: la Kansai Electric Power. Il nume-
ro uno della utility, Shigeaki Iwane, è stato convocato dall'Ufficio ispe-
zioni sugli standard di lavoro di Tsuruga in seguito al decesso di un
caposezione 40enne che aveva un incarico particolarmente delicato:
operava nel coordinamento dei lavori che dovrebbero riportare in
funzione due reattori della vecchia centrale nucleare di Takahama,
bloccati dopo l'incidente di Fukushima. L'uomo, secondo quanto rife-
riscono i media giapponesi, avrebbe fatto straordinari per oltre 100

ore, e talvolta per quasi 200 ore, al mese. A questo va aggiunto che il
manager continuava anche a lavorare da casa, rendendo virtualmen-
te impossibile determinare il numero preciso di ore d'impiego. Secon-
do quanto hanno concluso le autorità competenti, la sua morte per
suicidio avvenuta a metà aprile sarebbe stata dovuta al superlavoro.
Il governo nipponico dagli anni '80 pubblica annualmente un rappor-
to in relazione al fenomeno. Quello del 2016, relativo ai dati dell'an-
no precedente, ha rivelato che il 12 per cento delle aziende fa lavora-
re i suoi dipendenti almeno per 100 ore di straordinario mensile. Nel
2015 le richieste di risarcimento per morti da superlavoro sono salite
a 1.456. Ma il fenomeno è considerato dagli esperti ben più ampio.

E.C.

Giappone.
Karoshi,
gigante

nucleare
sotto inchiesta

FimCisl: lostabilimento
diMelfièunpatrimonio

comuneitalianoedeuropeo

La Ue vuole risposte convincenti al più presto.
La posizione del nostro ministro dei trasporti,

Delrio: "I tedeschi sostengono che, tra
i dispositivi legali, ci siano alcuni componenti

anomali, ma noi abbiamo detto che non è così.
Sono le Autorità di omologazione di ogni Stato
che decidono se un dispositivo è lecito o no”
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F
ca vola in Europa nel
2016 e chiude con
977.594 immatricolazio-
ni, il 14,4% in più del

2015, un incremento molto
maggiore di quello del mercato
(+6,5%). Bene anche il gruppo
Volkswagen che maantiene,
nonostante il “Dieselgate”',
la leadership in Europa. In ef-
fetti, il mondo dell’automobi -
le è in fibrillazione. La svolta di
politica industriale negli Usa
con l’inizio dell’era Trump e il
nuovo dieselgate riaccendono
i riflettori sul futuro del setto-
re nel prossimo decennio e sul
nodo delle alleanze. L’anno è
partito all’insegna delle novità
tra il mito dell’auto senza vo-
lante con le società della Sili-
con Valley protagoniste e i pro-
getti che puntano alla trazione
totalmente elettrica come il
prototipo Portal presentato da
Fca a Las Vegas.
Non si tratta di una partita sle-
gata dalle altre perchè proprio
l’innovazione potrebbe dare
un’accelerata sul fronte del
consolidamento. Finora azien-
de come Google e Apple non
hanno manifestato l’intenzio -
ne di entrare nella produzione
di auto, ma proprio la guida au-
tonoma potrebbe diventare in
futuro l’occasione per allean-
ze.
Nell’immediato i fronti aperti
sono due. Uno è quello del nuo-
vo scandalo emissioni con le ac-
cuse mosse a Fca dall’Epa -
l’agenzia americana per l’am -
biente - e dal Dipartimento del-
la Giustizia. Nelle stesse ore a
Parigi è partita l’inchiesta
sull’inquinamento dei motori
diesel Renault. È ricominciato
anche il pressing di Bruxelles
che ha riaperto la disputa ita-
lo-tedesca di qualche mese fa.
Fiat 500, Doblò e Jeep-Renega-
de: sono questi i modelli Fca,
per i quali il ministero dei Tra-
sporti tedesco chiede all'Ue
che sia garantito il richiamo,
per le presunte violazioni sulle
emissioni. Lo ha chiarito oggi il
portavoce del ministero, in con-
ferenza stampa a Berlino. "I
modelli testati sono Fiat 500,
Fiat Doblò e Jeep Renegade",
ha detto il portavoce, rispon-

dendo a una domanda su quali
siano i modelli Fca per i quali il
ministro Alexander Dobrindt
chiede garanzie dall'Ue circa il
richiamo.
All’Italia si chiedono risposte
convincenti al più presto: "Ab-
biamo ripetutamente chiesto

di presentarci risposte convin-
centi al più presto. Il tempo si
sta esaurendo, perché voglia-
mo concludere le discussioni
sulla conformità della Fiat a
breve", ha ribadito il portavoce
della Commissione europea
per l'Industria Lucia Caudet in
merito al processo di mediazio-
ne tra Italia e Germania, sulla
compatibilità della Fiat 500x
con la legislazione europea sul-
le emissioni auto.
In mancanza di una risposta
dell'Italia nell'ambito del pro-
cesso di mediazione con la Ger-
mania sulle emissioni della Fiat
500x, Bruxelles potrebbe intra-
prendere azioni, che potenzial-
mente includono anche la pro-
cedura di infrazione. Lo spiega-
no fonti Ue. La Commissione
europea sta cercando di fissare
una data per un incontro con le
due parti per gli inizi di febbra-
io, perché è intenzionata a chiu-
dere il dossier entro le prossi-
me settimane.
"Non ci sono dispositivi illeciti
dimostrati", è la posizione del
nostro ministro dei trasporti
Graziano Delrio. "I tedeschi
hanno detto che, tra i dispositi-
vi legali, ci sono alcuni compo-
nenti anomali, ma noi abbiamo
detto che non è così".
La vicenda emissioni, diversa
da quella Volkswagen, potreb-
be non avere un forte impatto
su Fca - sostengono gli analisti -
anche per quanto riguarda
l’entità della sanzione econo-
mica, ipotesi favorita anche dal
cambio al vertice dell’Epa con
l’arrivo di Trump. Potrebbe

avere invece riflessi sul capito-
lo alleanze che per il gruppo
guidato da Sergio Marchionne
resterebbe congelato fino alla
chiusura completa delle indagi-
ni avviate. Tutto questo pro-
prio quando sembrava riaprirsi
qualche spiraglio per possibili

nozze con Gm, a cui l’ad di Fca
ha fatto tante avances finora
però respinte.
Il secondo fronte è quello della
svolta protezionista con l’arri -
vo di Donald Trump alla Casa
Bianca. Il nuovo presidente de-
gli Usa ha chiamato in causa in-

nanzitutto Toyota, Ford e Gene-
ral Motors, ma anche le case te-
desche che esportano negli
Usa auto prodotte in Messico.
Finora solo Ford ha ceduto can-
cellando l’investimento previ-
sto in Messico, mentre Daimler
e Toyota hanno confermato i
vecchi piani. Contro la minac-
cia di un superdazio del 35%
sulle vetture realizzate all’este -
ro è intervenuta Berlino: il vice-
cancelliere tedesco Sigmar Ga-
briel, ha spiegato che “peggi -
orerebbe il settore automobili-
stico americano, lo rendereb-
be più debole e più caro”.
Non è affatto chiaro al momen-
to in quale modo si evolveran-
no tutte le vicenda aperte con
l’inizio del nuovo anno, ma sul-
lo scacchiere del settore auto-
mobilistico tutte le pedine so-
no in movimento e il 2017 si
preannuncia ricco di novità.

Rodolfo Ricci

Fcacorrenel2016,Volkswagen
chiedelaproceduracontrol’Italia

F
irenze (nostro servi-
zio) - Gli accordi di
libero scambio di
nuova generazio-

ne promettono di avere
un forte impatto sul com-
mercio, sui sistemi pro-
duttivi e sul mercato del
lavoro dei paesi firmata-
ri. Un passaggio epocale,
considerando che tratta-
ti come il Ttip, il Ceta e il
Tisa non mirano esclusi-
vamente alla riformula-
zione delle tariffe ma an-
che alla cosiddetta
“armonizzazione norma-
tiva”. E' per studiare a
fondo questa delicata ma-
teria che si è svolto, pres-
so il Centro Studi della Ci-
sl di Firenze, il seminario
formativo “Chi detta le
regole del gioco? Analisi
e riflessioni su globalizza-
zione, commercio inter-
nazionale, tutela del lavo-
ro, a partire dagli accordi
di libero scambio: Ttip, Ti-
sa e Ceta”, promosso
dalla Segreteria Genera-
le e dalla Fondazione Ezio
Tarantelli. Un incontro di
notevole attualità e im-

portanza, considerata la
recente approvazione
del Ceta in modalità prov-
visoria e i negoziati, tutto-
ra in corso, per l'approva-
zione del Ttip e del Tisa. Il
seminario ha contato sul-
la partecipazione di nu-
merosi operatori del sin-
dacato e dei media oltre
che a quella, fra gli altri,
del segretario confedera-
le della Cisl, Giuseppe Fa-
rina e del segretario gene-
rale della Fisascat, Pieran-
gelo Raineri.
Il Centro Studi Cisl conti-
nua dunque nella sua
azione di supporto
all'azione sindacale, co-
me sottolineato, in aper-
tura dei lavori, dal diretto-
re Francesco Scrima: “Il
Centro Studi - ha spiega-
to Scrima - è da sempre
impegnato nelle attività
internazionali e in suppor-
to all'azione strategica e
formativa della Confede-
razione sui temi del go-
verno della globalizzazio-
ne e dell'economia socia-
le di mercato fornendo
uno spazio ampio di rifles-
sione e confronto e sa-

pendo che la valorizzazio-
ne della persona viene
sempre prima di quella
del profitto”. Un impe-
gno confermato dal re-
sponsabile del percorso
formativo, Francesco Lau-
ria: “Il percorso formati-
vo su Ttip, Tisa e Ceta arri-
va dopo un'intensa sta-
gione di impegno del Cen-
tro Studi sulle tematiche
internazionali e sul ruolo
internazionale del sinda-
cato; l'interlocuzione co-
stante con la Ces e con il
suo istituto di formazio-
ne e ricerca, l'Etui, testi-
moniano l'importanza di
un dialogo e di uno scam-
bio sul piano culturale e
formativo tra la Cisl e il
sindacato europeo; ab-
biamo voluto raccontare
durante il corso – ha
concluso Lauria - l'espe-
rienza contrattuale degli
accordi nelle multinazio-
nali perché la Cisl privile-
gia sempre la via negozia-
le e per questo siamo im-
pegnati in un importante
progetto europeo condi-
viso con il sindacato po-
lacco Solidarnosc”.
E' proprio la capacità di
agire a livello globale del
sindacato che è allora
chiamata in causa, a parti-
re da un ruolo più incisivo
da parte della Ces, rap-
presentata, per l'occasio-
ne, da Daniele Basso:
“La posizione della Ces
sugli accordi commerciali
- ha spiegato Basso - si ba-
sa su specifiche richieste
concernenti l'introduzio-
ne di sanzioni commercia-
li in caso di non conformi-
tà con le Convenzioni
dell’Ilo, la necessità di in-
cludere un meccanismo
della società civile per
monitorare gli accordi, la
protezione dei servizi
pubblici, l'esclusione del-
le clausole Isds, la mobili-
tà dei lavoratori, la mag-
giore trasparenza nei ne-
goziati e il rafforzamento
del Fondo Europeo per la
Globalizzazione”.

L'assunzione di un ruolo
negoziale importante nei
confronti della Commis-
sione da parte della Ces è
dunque fondamentale,
come ha sottolineato il re-
sponsabile del Diparti-
mento Internazionale Ci-
sl, Giuseppe Iuliano, con-
siderando l'impatto che
le decisioni transnaziona-
li hanno sui livelli naziona-
li: “E' evidente - ha rile-
vato Iuliano - come oggi
anche i delegati di azien-
da o delle unioni territo-
riali si confrontino quoti-
dianamente con decisio-
ni che hanno una rilevan-
za transnazionale; c'è
maggiore consapevolez-
za dell'esigenza di miglio-
rare le competenze inter-
nazionali di ogni sindacali-
sta così come è evidente
la necessità di un'agenda
strutturata di approfondi-
menti per stabilire una
strategia delle priorità
nelle relazioni internazio-
nali della nostra Confede-
razione”. E' in questo
contesto di alta formazio-
ne che si inseriscono gli
interventi di Massimo Di
Pietro, esperto in com-
mercio internazionale,
che ha rilevato la necessi-
tà di rendere effettivo un
meccanismo di monito-
raggio, e di Michele Faio-
li, docente di diritto del la-
voro, che ha sollevato
perplessità sulla legittimi-
tà degli Isds.
La tavola rotonda finale è
stata aperta da Pierange-
lo Raineri, segretario ge-
nerale Fisascat, che ha de-
nunciato come i trattati
internazionali si basino
sulla logica della deregu-
lation con il rischio di con-
dizionare pesantemente
le legislazioni esistenti na-
zionali e regionali in ma-
teria di servizi pubblici,
salute, ambiente, diritto
del lavoro: “Nel nostro
Paese - ha sottolineato
Raineri - potranno arriva-
re soggetti da tutto il
mondo a svolgere servizi

usufruendo di sistemi più
competitivi dei nostri e
obbligandoci ad affronta-
re delle situazioni inedite
visto che non si tratta di
aziende che risiedono in
Italia e che applicano le
regole dei contratti italia-
ni; per favorire una vera
concorrenza globale è
dunque necessario armo-
nizzare, quantomeno a li-
vello europeo, la tassazio-
ne sul prodotto finale ra-
gionando sulla capacità
di competere dell’Italia,
dove il prelievo fiscale
complessivo supera il
65%”.
Una questione di regole
e democrazia, secondo
Giuseppe Gallo, presiden-
te della Fondazione Ta-
rantelli e del Centro studi
ricerca e formazione, che
ha sottolineato come la
Cisl sia, anche da un pun-
to di vista statutario, a fa-
vore dell'unificazione dei
mercati ma in un conte-
sto di governance globa-
le, giustizia sociale e de-
mocrazia partecipativa:
“Il percorso intrapreso
dalla globalizzazione –
ha detto Gallo - esula da
quelli che sono i binari
della Cisl perché punta al-
la deregulation e alla di-
sgregazione sociale, che
a loro volta alimentano la
crisi della democrazia rap-
presentativa e il riemer-
gere dei nazional populi-
smi; per arginare i proces-
si di globalizzazione anar-

chici in corso è dunque
necessario ripartire
dall'Europa, ritornando
all'idea originaria del be-
ne comune europeo e re-
sistendo alla tentazione
degli interessi di parte ri-
solti dai rapporti di for-
za”.
Le conclusioni del semina-
rio sono state affidate al
segretario confederale
Giuseppe Farina che ha
invitato a valutare non so-
lo la dimensione di ri-
schio ma anche quella di
opportunità dei trattati:
“L'Europa ha tutto l'inte-
resse - ha spiegato Farina
- a esportare il suo model-
lo sociale nel mondo, in
uno scenario globale in
cui le multinazionali han-
no un ruolo rilevante e in
cui l'Italia è un paese
esportatore a cui non
conviene alzare barriere;
in questo contesto dob-
biamo pretendere mag-
giore trasparenza e parte-
cipazione e superare gli
Isds rispondendo alle pre-
occupazioni degli investi-
tori attraverso un poten-
ziamento dei tribunali na-
zionali; per ottenere que-
sti obiettivi - ha concluso
il sindacalista - dobbiamo
dimostrare che sappia-
mo organizzarci e agire
unitariamente come sin-
dacato europeo a partire
da una discussione seria
sulla politica industriale
dell'Unione”.

Manlio Masucci

ÈscontrotraRomaeBerlinosul“dieselgate”

Sul caso che sta dividendo Ita-
lia e Germania interviene an-
che iIl segretario generale del-

la Fim Cisl Basilicata, Gerardo
Evangelista., "E' tutto un derby po-
litico?", si chiede il sindacalista.
"Le automobili di Melfi sono rego-
larmente omologate dal ministe-
ro dei trasporti - aggiunge Evange-
lista - alzare polveroni in questa
modo danneggia unicamente i la-
voratori".
"Speriamo - aggiunge Evangelista
- di non abituarci a questo tipo di
invasione di campo. Voglio ricor-
dare che Melfi e' diventata una
realta' di interesse mondiale e de-
ve ritenersi un patrimonio comu-
ne dell'Italia e dell'Europa. Noi sia-
mo preoccupati per le possibili ri-
cadute sulla produzione - conclu-
de Evangelista - ma siamo anche
fiduciosi nel fatto che si possa
chiarire tutto in tempi brevi e sen-
za ulteriori polemiche".

Anche la Uil e la Uilm della Basilica-
ta condividono la posizione della
Fim Cisl. Iin una nota congiunta,
hanno invitato il ministro tedesco
ai Trasporti, Alexander Dobrindt,
e i rappresentanti della Commis-
sione europea a visitare lo stabili-
mento Fca di Melfi (Potenza), do-
ve si producono i modelli Fiat
500X e Jeep Renegade.
L'invito dei sindacati, in particola-
re, riguarda la prossima inaugura-
zione del Campus per l'innovazio-
ne del manufacturing di Melfi, rea-
lizzato nell'ambito di una conven-
zione tra Fca e la Regione Basilica-
ta: "L'intero progetto - è scritto in
una nota - ruota intorno al bino-
mio innovazione-competitività:
attraverso le attività sviluppate
all'interno del Campus si mira a
elevare il livello competitivo e tec-
nologico dell'intero tessuto im-
prenditoriale lucano. Dunque al
primo posto c'è il controllo della

produzione dello stabilimento lu-
cano come degli altri italiani del
gruppo Fca per 'testarne' la quali-
tà a garanzia, prima di tutto, degli
acquirenti".
In riferimento alla "vicenda emis-
sioni" delle auto prodotte a Melfi,
secondo i metalmeccanici della
Uil, "siamo in presenza di qualco-
sa di completamente diverso dal-
la vicenda dieselgate che ha coin-
volto il gruppo automobilistico te-
desco, perché in quel caso c'è sta-
ta una truffa, qui c'è un contenzio-
so di altro genere tra Epa e grup-
po Fca. Noi siamo convinti, pe ché
sono i lavoratori di Melfi a testimo-
niarlo mettendoci la faccia, che il
software di Fca non occulta le
emissioni e pertanto non credia-
mo ci siano le condizioni per rite-
nere il comportamento di Fca lesi-
vo da un punto di vista della fidu-
cia".

R.R.

Leguerre commerciali tra i colossi mondiali ridisegnano i rapporti di forza nel mercato a livello planetario.. La Cisl a Firenze fa il punto sulle ricadute degli accordiTtip, Ceta e Tisa sui lavoratori e sulle nostre imprese

Raineri: “Per favorire una vera
concorrenza globale è necessario

armonizzare, almeno a livello europeo, la
tassazione sul prodotto finale ragionando
sulla capacità di competere dell’Italia” .

Gallo: “Il percorso intrapreso dalla
globalizzazione esula da quelli che sono i

binari della Cisl perché punta alla
deregulation e alla disgregazione sociale,
che a loro volta alimentano la crisi della

democrazia rappresentativa”.
Farina: “Dobbiamo pretendere maggiore

trasparenza e partecipazione
e superare gli Isds rispondendo alle

preoccupazioni degli investitori attraverso
un potenziamento dei tribunali nazionali.”

La premier britannica Theresa May ha
chiarito che la Gran Bretagna uscirà dal

mercato unico europeo, in modo da poter
limitare l'immigrazione e da segnare una
discontinuità dall'Unione europea, ma i
parlamentari di Westminster potranno vo-
tare sull'accordo finale. Un discorso mol-
to atteso, quello tenuto ieri dalla May alla
Lancaster House di Londra. “La Brexit de-
ve significare il controllo del numero di
persone che arrivano dall'Europa e que-
sto è ciò che realizzeremo. Quel che pro-

pongo non può significare l'appartenenza
al mercato unico europeo"" ha detto la
premier britannica. Londra ha due anni
per trattare sul divorzio a partire da quan-
do invocherà l'articolo 50 del trattato di
Lisbona, avviando le procedure ufficiali, o
se ne andrà dalla Ue senza un accordo.
May ha promesso di invocare l'articolo 50
entro fine marzo e pensa di poter negozia-
re insieme l'uscita dalla Ue e un nuovo ac-
cordo commerciale. Cercando di alleviare
i timori che un taglio netto con Bruxelles

possa provocare un colpo di frusta all'eco-
nomia, May ha parlato di “un processo di
attuazione per gradi”. Le prospettive di
Londra hanno ricevuto conforto verbale
dal presidente eletto Usa Donald Trump
che domenica ha detto di volere un accor-
do commerciale con il Regno Unito in tem-
pi brevi. Nella pratica però Londra non
può negoziare direttamente con Washing-
ton prima dell'uscita dalla Ue, che proba-
bilmente non avverrà prima di due anni.
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Un altro caso di karoshi, dopo quello della giovane impiegata del
colosso pubblicitario Dentsu, suicidatasi dopo aver svolto oltre

100 ore di straordinario in un mese, sta alimentando il dibattito pub-
blico in Giappone. Nel mirino è finito uno dei più importanti operato-
ri dell'industria nucleare nipponica: la Kansai Electric Power. Il nume-
ro uno della utility, Shigeaki Iwane, è stato convocato dall'Ufficio ispe-
zioni sugli standard di lavoro di Tsuruga in seguito al decesso di un
caposezione 40enne che aveva un incarico particolarmente delicato:
operava nel coordinamento dei lavori che dovrebbero riportare in
funzione due reattori della vecchia centrale nucleare di Takahama,
bloccati dopo l'incidente di Fukushima. L'uomo, secondo quanto rife-
riscono i media giapponesi, avrebbe fatto straordinari per oltre 100

ore, e talvolta per quasi 200 ore, al mese. A questo va aggiunto che il
manager continuava anche a lavorare da casa, rendendo virtualmen-
te impossibile determinare il numero preciso di ore d'impiego. Secon-
do quanto hanno concluso le autorità competenti, la sua morte per
suicidio avvenuta a metà aprile sarebbe stata dovuta al superlavoro.
Il governo nipponico dagli anni '80 pubblica annualmente un rappor-
to in relazione al fenomeno. Quello del 2016, relativo ai dati dell'an-
no precedente, ha rivelato che il 12 per cento delle aziende fa lavora-
re i suoi dipendenti almeno per 100 ore di straordinario mensile. Nel
2015 le richieste di risarcimento per morti da superlavoro sono salite
a 1.456. Ma il fenomeno è considerato dagli esperti ben più ampio.

E.C.

Giappone.
Karoshi,
gigante

nucleare
sotto inchiesta

FimCisl: lostabilimento
diMelfièunpatrimonio

comuneitalianoedeuropeo

La Ue vuole risposte convincenti al più presto.
La posizione del nostro ministro dei trasporti,

Delrio: "I tedeschi sostengono che, tra
i dispositivi legali, ci siano alcuni componenti

anomali, ma noi abbiamo detto che non è così.
Sono le Autorità di omologazione di ogni Stato
che decidono se un dispositivo è lecito o no”
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Migranti.Oggi ilministrodell’InternoMinniti spiegaallaCamera le lineeguida

SelaPadaniatornasecessionista

P
iù di 200 rifugiati e mi-
granti sono morti nel
Mediterraneo da inizio
anno mentre tentava-

no di raggiungere l’Europa via
mare, ma il numero potrebbe
addirittura raddoppiare: l’Or -
ganizzazione internazionale
delle migrazioni (Oim) sta infat-
ti verificando indicazioni su al-
tri 200 possibili decessi, in par-
ticolare dopo il tragico naufra-
gio che si è verificato sabato
nelle acque tra la Libia e l'Ita-
lia. E ieri da Atene il presidente
della Repubblica Mattarella, in-
contrando il suo omologo gre-
co, ha ribadito: ”La solidarie-
tà effettiva va praticata in tutti
i campi, anche nel fenomeno
migratorio, che non è solo un
problema della Grecia e
dell’Italia, è un problema
dell'Ue perché le nostre coste
sono le coste d’Europa”.
Intanto ultimi ritocchi al pac-
chetto immigrazione che il mi-
nistro dell’Interno, Marco
Minniti, illustrerà oggi alla com-
missione Affari costituzionali
della Camera e domani sotto-
porrà al confronto degli ammi-
nistratori locali nella Conferen-
za Stato-Regioni-Città. Il piano
incassa la ”non ostilità” di Le-
ga e Forza Italia. ”Se in Aula ar-
riva qualcosa che condividia-
mo la votiamo”, ha detto il lea-
der del Carroccio Salvini.
La strategia di Minniti si muo-
ve su due piani: quello interna-
zionale e quello interno. In que-
sto inizio di 2017, il Ministro è
già stato in Tunisia, Libia, Mal-
ta (presidente di turno Ue) ed
ha incontrato il commissario
europeo all'Immigrazione
Avramopoulos. Ieri a Berlino
ha visto il collega de Maiziere.
Il doppio obiettivo è quello di

frenare le partenze e incentiva-
re i rimpatri. Sul fronte interno
è pronta una serie di misure
che cambieranno volto alle po-
litiche di contrasto ai flussi di
irregolari. La strategia passa
per il rilancio dei Cie, che si
chiameranno Centri di perma-
nenza per il rimpatrio e cam-
bieranno veste: saranno strut-

ture piccole (80-100 posti
l'una), preferibilmente vicino
agli aeroporti, una per regione
ed ospiteranno complessiva-
mente non più di 1.500-1.600
persone. Per quanto riguarda i
richiedenti asilo, il Viminale
punta ad allargare la platea dei
Comuni ospitanti, finora meno
di un terzo, con il Piano predi-

sposto insieme all'Anci. Con in-
centivi (500 euro a migrante) e
disincentivi (chi si chiama fuori
dal Piano potrebbe subire la
destinazione 'coatta' di migran-
ti da parte delle prefetture). Ci
sarà poi la possibilità di svolge-
re lavori socialmente utili da
parte dei richiedenti asilo.
Un’ipotesi contenuta già in

una circolare del ministero da-
tata novembre del 2014 e prati-
cata in diversi centri. ”Il lavo-
ro è un dovere ed è il comune
denominatore milanese, quin-
di sono senz’altro più che
d’accordo con Minniti”, ha
commentato il sindaco di Mila-
no Sala.
La pratica dei lavori utili è già
stata sperimentata in città, do-
ve i migranti su base volonta-
ria hanno raccolto le foglie in
strada quest’autunno e han-
no aiutato a consegnare i pasti
agli anziani. Infine, le misure
concordate con il ministro del-
la Giustizia, Andrea Orlando:
l’eliminazione della possibili-
tà di fare appello contro il dinie-
go della domanda di asilo e
l’istituzione di sezioni specia-
lizzate in materia di immigra-
zione in 12 tribunali. Intanto, il
gelo calato sull’Europa sta
creando forti difficoltà ai profu-
ghi accampati in Serbia. A Bel-
grado sono oltre mille le perso-
ne che bivaccano all’aperto
nella zona della stazione degli
autobus, a ridosso del centro
della Capitale. Sono mobilitate
ong ed associazioni di volonta-
riato ed il Governo ha messo a
punto un piano per trasferirli
in tre ex caserme dell’eserci -
to.

Giampiero Guadagni

Nord e Sud uniti nella
lotta, dalla Lega? Sì,
ma non è andata co-

me Matteo Salvini sperava.
La rinnovata Liga, “Noi con
Salvini” per l’unità ma an-
che per la salvezza del Paese
- dopo averlo in tutti i modi
possibili e immaginabili volu-
to diviso - non ha raggiunto
l’obiettivo che si era prefis-
sato. Ma come, si voleva la
nascita della Repubblica Fe-
derale della Padania eppoi si
diventa unitari come Giusep-
pe Garibaldi? Questione di
numeri. Meglio, di possibili
preferenze elettorali. Anche
Bossi, ai suoi tempi, ci aveva
provato con il governatore
della Sicilia Raffaele Lombar-
do. Pure allora ci fu una bru-
sca marcia indietro.
Il “Senatùr” Bossi, con
l’ideologo Gianfranco Mi-
glio, di passi in avanti in ter-
mini di consensi elettorali
ne aveva fatti tanti. L’allean -
za con l’allora Cavalier Ber-
lusconi aveva portato la Le-
ga ai vertici dello Stato, in

una posizione sfruttatissima
di “lotta e di governo”.
Bossi, allora, era ministro
delle Riforme istituzionali
“per il federalismo” e non
dava scampo al presidente
del Consiglio Silvio Berlusco-
ni per portare a casa quanto
gli conveniva.
Matteo Salvini all’inizio del
suo mandato di segretario
della Lega sembrava poter
far rivivere ai suoi seguaci i
bei tempi passati, quando
sulla scena c’era il Senatùr.
La politica dell’immagine
era il suo forte. Battute ta-
glienti sul filo della provoca-
zione, costruite ad hoc e cor-
redate da magliette ad effet-
to. Le comparsate televisive
si moltiplicavano e forse c’è
stato un periodo dove era se-
condo solo a Matteo Renzi
in fatto di apparizioni sul pic-
colo schermo. Ma come inse-
gna la brutta storia mediati-
ca dell’ex presidente del

Consiglio, la presenza a go-
gò sui media non significa vit-
toria assicurata. Anzi, può
far scattare un sentimento
d’insopportazione, di ripul-
sa, insomma di non voto fa-
vorevole. Probabilmente Sal-
vini ha constatato tutto ciò e
ha provato a disintossicare
gli italiani allontanandosi
per un po’ dagli schermi te-
levisivi. C’è anche da ricor-
dare la vicenda della bambo-
la gonfiabile presentata ad
un comizio a Soncino, in pro-
vincia di Cremona: “C’è
una sosia della Boldrini qui
sul palco. Non so se sia già
stata esibita...”, aveva an-
nunciato il sarcastico Mat-
teo. Quella trovata pare non
sia piaciuta neanche al suo
mondo, immaginarsi alla
presidente della Camera
che ha ricevuto un’infinità
di messaggi di stima e d’indi -
gnazione per quella trovata
proprio infelice, a dir poco.

Se le urne avessero decreta-
to un po’ di successi, special-
mente alle comunali, Roma
compresa, tutto sarebbe
passato in second’ordine,
gaffe incluse. Ma non è anda-
ta così. Certo, la vittoria al re-
ferendum c’è stata, ma non
può essere attribuita solo al-
la Lega. E’ chiaro che Mat-
teo Salvini apparentemente
gronda gioia da tutti i pori e
chiede di andare alle elezio-
ni subito, con qualsiasi legge
elettorale, basta che si voti.
Il suo problema è portare a
casa, sulla scia del referen-
dum vinto, qualche succes-
so che possa sbandierare ai
suoi, ormai scettici sul nuo-
vo corso di “Noi con Salvi-
ni”. Sempre più spesso il
Matteo legista si sente ripe-
tere dalla base: “abbiamo
abbandonato il federalismo,
la battaglia sulle tasse, le im-
prese, le partite Iva”. In-
somma, dove cavolo stiamo

andando? Personaggi di
gran peso nella Lega come
Calderoli, Grimoldi, Giorget-
ti continuano a sostenere il
segretario ma ipotizzano
correzioni di rotta proprio in
quelle realtà dove si sono
perse valanghe di voti. E sot-
to sotto immaginano anche
un nuovo cavaliere per con-
durre le armate leghiste nel-
le prossime battaglie eletto-
rali. Dal canto suo il succes-
sore di Bossi le pensa tutte
per risalire la china. Gli è ve-
nuto in mente anche un
gruppo di lavoro di ben quin-
dici soggetti, coordinato da
Andrea Mascetti, per prepa-
rare un programma di rilan-
cio sul federalismo. Non
sembra proprio nello stile
salviniano l’istituzione di
una équipe d’esperti o pre-
sunti tali per dare idee e pro-
grammi alla sua Lega, ma
tant’è.
Un’altra brutta stoccata al

Matteo padano viene da Sil-

vio Berlusconi. In un’intervi -

sta al Corriere della sera

quello che Bossi chiamava

Berluscaz dichiara che con la

Lega di Bossi sarebbe stato

più facile andare al governo:

“Perché allora nella Lega

prevalevano liberismo e fe-

deralismo”. Quello che pri-

meggia oggi non lo dice ma

precisa che lui crede

nell’unità del centrodestra,

“ma l’unità è un valore se

si basa su un progetto comu-

ne, non su un semplice tecni-

cismo elettorale”. C’è chi

sostiene che Silvio da Arcore

ipotizzi un nuovo accordo

dopo il “patto della crosta-

ta” e quello del “Nazare -

no” con il Pd. Meglio allear-

si con i nemici di sempre che

con certi presunti “compa -

gni” come Matteo Salvini?

Elia Fiorillo

Sul varo di industria 4.0 il Sud rischia di
restare ai margini. A lanciare l’allarme,

in audizione alla Camera, è il presidente di
Svimez, Adriano Giannola, che propone di
“introdurre forme di riserva e condiziona-
mento che consentano alle imprese meri-
dionali di essere più presenti” e insiste sul-
le Zes, zone economiche speciali. L’allar -
me di Giannola è condiviso dalla Cisl.
“Industria 4.0 potrà avere successo - affer-
ma il segretario confederale, Giuseppe Fari-
na - solo in presenza di investimenti delle

imprese che nel Sud ancora mancano e so-
no frenati dalla ridotta dimensione delle
aziende. Questo rappresenta un limite og-
gettivo alla capacità di investimento e di in-
novazione del tessuto industriale meridio-
nale, cui si aggiungono i ritardi competitivi
dei territori che rendono meno convenien-
te investire nel Mezzogiorno”. C' è quindi
il rischio che i 23 miliardi di incentivi previ-
sti in Industria 4.0 “siano assorbiti quasi
esclusivamente dalle imprese del Cen-
tro-Nord”. Per evitarlo, Farina, chiede di

“integrare le azioni intraprese su industria
4.0 con progetti specifici di politica indu-
striale che sostengano e rendano conve-
niente la crescita dimensionale delle impre-
se e rafforzino la loro capacità di investi-
mento e di innovazione”. “E' necessario,
poi - conclude Farina - che i Fondi Europei
vengano spesi meglio per rafforzare le infra-
strutture del Sud e che vengano aperti im-
mediatamente i cantieri sui progetti di inve-
stimento previsti nel Master plan”.

I. S.

Farina:giusti
richiami

diSvimez,
Sudarischio

su Industria4.0
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U
n altro marchio
storicodellaben-
zina, dopo Shell
ed Esso, rischia

di uscire dalla rete italiana.
È TotalErg, la joint venture
tra il gruppo francese e
quello genovese, ormai
prossima alla cessione. A
denunciarlo, nel totale si-
lenzio della politica, sono
stati i sindacati dei gestori
deidistributoridicarburan-
ti che in una nota lanciano
l’allarme sulla “completa
disgregazione di un setto-
re strategico”. Secondo
quanto riferito da Merger-
market, il termine per la
presentazione delle mani-
festazioni di interesse per
la società italofrancese è
stato fissato per il 23 gen-
naio,datadallaqualepren-
derà il via la fase conclusi-
va della vendita di una del-
le maggiori compagnie pe-
trolifere operanti in Italia. I
memorandum contenenti
tuttele informazionineces-
sarie sono stati inviati a 20
potenziali compratori, tra i
quali figurano alcune real-
tà del settore, come Qatar
petroleum, Kuwait petro-
leum, Vitol e Api, così co-
me fondi di private equity
(Kkr, Carlyle, Terra Firma),
interessati a un affare che
si aggirerebbe sui 700 mi-
lioni di euro.
Faib Confesercenti, Fegica
Cisl e Figisc/Anisa Conf-
commercio, chiamano
quindiGoverno(inpartico-
lare è stato chiesto un in-
contro con il ministero del-
lo Sviluppo economico) e
Parlamento a “un inter-
vento preventivo e deciso
a tutela dell’interesse col-
lettivo, sia in termini di in-
vestimenti che di sicurezza
energetica,oltrechèperdi-
fendere e tutelare migliaia
dipostidi lavoro, tradipen-
denti aziendali, gestori e
addetti alla distribuzione
carburanti, che sono messi
fatalmente a rischio, an-
che in considerazione del-
la platea di soggetti che
sembrano interessati
all’acquisto con mire
esclusivamente speculati-
ve”. TotalErg, che conta
2.700 punti vendita su tut-

to il territorio nazionale, è
unajointventurechefa ca-
po per il 49% al gruppo
franceseeperil51%aquel-
lo che ha sede a Genova.
Proprio Erg, che non ha vo-
luto commentare ufficial-
mente la notizia diffusa dai
sindacati, in passato aveva
comunque annunciato
l’intenzione di uscire dal
mercato dei carburanti,
per dedicarsi al proprio co-
re business, ormai costitui-
to dalle energie rinnovabi-
li: la distribuzione dei car-
buranti “non fa più parte
del nostro core business,
perchè abbiamo fatto una
scelta green e dobbiamo
essere coerenti con es-
sa”, aveva dichiarato a
maggio scorso l’ad di Erg
Luca Bettonte, aggiungen-
do che “se nell’ambito di
unpercorsodivalorizzazio-
ne ci fosse la possibilità di
uscirne non scarteremmo
quest’opzione”. Unapos-
sibilità che ora si starebbe
dunque concretizzando
con l’addio anche da par-
te di Total. Per gli esperti i
proventi dell'operazione,
stimati intornoa200 milio-
ni di euro, potrebbero poi
essereusatipernuovi inve-
stimenti nel business delle
rinnovabili e/o distribuiti
agli azionisti, mentre il set-
tore della distribuzione re-
sta sempre più appannag-
gio di pochi.

Ester Crea

TotalErgversolacessione
L’allarmedeisindacati

Il piano industriale della Unicredit non è
indolore. Lo dimostra la stiuazione sicilia-

na. Solo nell’Isola sono circa 400 i dipen-
denti interessati dai tagli del personale pre-
visti, poco più di un decimo degli esuberi
totali. Una cinquantina le filiali che verran-
no chiuse. L’istituto ha nell'Isola 360 filiali
e circa 4.000 dipendenti. “La trasformazio-
ne del modello di banca con modelli di busi-
ness sempre più specializzati, la realizzazio-
ne di servizi personalizzati, un coordina-
mento più snello, canali di vendita più foca-

lizzati, la razionalizzazione di processi e la
migrazione verso canali evoluti - afferma
Gabriele Urzì della segreteria nazionale Fir-
st Cisl del Gruppo Unicredit e componente
della delegazione impegnata nella trattati-
va- non possono venire realizzati senza un
positivo turn over di personale da realizzar-
si con delle assunzioni che in Sicilia non av-
vengono da oltre dieci anni”. La trattativa
tra le parti è apertissima. Sono previsti in-
contri settimanali fino al primo febbraio,
termine ultimo della procedura. Per il sin-

dacato le priorità sono la volontarietà
nell'adesione al Fondo esuberi e l'adegua-
tezza degli incentivi all'esodo, il riconosci-
mento del premio aziendale 2016, la defini-
zione del premio aziendale 2017, calcolato
sulla base di indicatori che intercettino l'au-
mento di produttività e redditività che do-
vrebbero generarsi dal Piano, inquadra-
menti che riconoscano e valorizzino le pro-
fessionalità, una formazione “efficace e
verificata” e nuove assunzioni.

I. S.

Unicredit,
400esuberi

inSicilia.Cisl:
volontarietà

e incentivi

Lesigledeigestori chiedonoun incontroalGovernoeavvertono: rischiamoladisgregazionedel settore

Alla Motori Minarelli di Cal-
derara di Reno (Bologna)
è stato raggiunto un ac-

cordo per la cassa integrazione
straordinaria. La firma, che chiu-
de la vertenza aperta lo scorso
dicembre, è stata apposta lune-
dì sera presso l'assessorato alle
Attività produttive della Regio-
ne Emilia Romagna. Lo annun-
ciano la Fim-Cisl e la Fiom-Cgil
Bologna. L'azienda aveva dichia-
rato un esubero del 30 per cen-

to di ore per l'anno 2017, causa
una contrazione della produzio-
ne dovuta alla cessazione nella
fabbricazione di alcuni motori,
per essere poi sostituiti con nuo-
vi prodotti.
L'accordo, siglato da Fim e
Fiom, prevede, oltre alla cassa
integrazione straordinaria per
undici mesi, che verrà effettua-
ta a rotazione e con almeno cin-
que giorni di lavoro al mese, l'im-
pegno dell'azienda di investire

quasi cinque milioni di euro nei
prossimi anni, di cui un milione
e mezzo di euro nel 2017, in ri-
cerca e sviluppo e di procedere
con un piano di formazione pro-
fessionale, durante il periodo di
cassa integrazione, con l'utiliz-
zo delle risorse accantonate nei
fondi interprofessionali. L'azien-
da si è, inoltre, impegnata a non
procedere con licenziamenti fi-
no alla fine della cassa integra-
zione straordinaria.

"Auspichiamo - sottolineano
Fim e Fiom - che questo sia vera-
mente l'ultimo ammortizzatore
sociale per il personale
dell'azienda di Calderara di Re-
no. Sarà nostro compito, duran-
te quest'anno, monitorare che
gli impegni presi in merito a for-
mazione ed investimenti siano
effettivamente messi in campo
per un ripresa definitiva dell'at-
tività ".

Ce.Au.

Industria.Fim:nostrocompitomonitorarechegli impegniper formazioneed investimentisianorispettati

MotoriMinarellidiBologna,raggiunto
accordoper11mesidicigstraordinaria
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D
ifferito al 23
febbraio lo
sciopero del
trasporto ae-

reo precedentemente
proclamato per venerdì
20. Nella stessa data,
stabilita ieri pomerig-
gio, si dovrebbe tenere
lo stop di 24 ore Alitalia,
come già programmato
in precedenza.
E' quanto riferiscono
unitariamente Filt Cgil,
Fit Cisl, Uiltrasporti e
Ugl TA, in merito allo
stop indetto per la man-
cata erogazione delle
prestazioni del Fondo di
Solidarietà del Traspor-
to aereo,
"Siamo ora in attesa - ri-
cordano le quattro orga-
nizzazioni sindacali del
settore - che l’Inps dia
seguito agli impegni as-
sunti". Il differimento
dello sciopero è avvenu-
to, infatti, a fronte
dell'impegno preso
dall’Inps a completare,
il 30 gennaio prossimo,
le istruttorie delle do-
mande di integrazione
di durata ed a velocizza-
re le procedure di istrut-
toria e di erogazione. Il
ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti
dichiara "a fronte delle
specifiche richieste dei
sindacati, la propria di-
sponibilità ad affronta-
re le problematiche e le
criticità del settore".
E' quanto si legge in una
nota del Mit in seguito
all'incontro che si è te-
nuto lunedì pomeriggio
al ministero con l'Inps e
le sigle sindacali Filt
Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti
e Ugl Trasporto, in meri-
to al Fondo di solidarie-
tà del settore del Tra-
sporto Aereo.
"Dopo aver chiesto alle
parti di esporre le pro-
blematiche che hanno
determinato la procla-
mazione dello sciopero
- puntualizza la nota - il

ministero le ha invitate
a individuare un percor-
so condiviso che con-
senta di determinare
positivamente la verten-
za".
Intanto il Governo
nell’incontro di lunedì
scorso, non ha affronta-
to l’argomento esuberi
in Alitalia, dei quali si di-
scuterà non prima che
sia pronto il nuovo Pia-
no industriale, mentre
cresce l’attesa. Delle
tre settimane stabilite
dall’Esecutivo per pre-
sentare il piano ne so-
no rimaste due e l’ulti -
ma sarà quella decisi-
va, con l’arrivo anche
del nuovo advisor indu-
striale. Per quanto ri-
guarda Alitalia, l’incon -
tro con i sindacati di ca-
tegoria, che si è svolto
al ministero dello Svi-
luppo economico, con i
ministri Carlo Calenda
e Graziano Delrio, ha
mantenuto un tono in-
formale, interlocutorio
- fanno sapere alcune
fonti - come gesto di
trasparenza dopo che,
la scorsa settimana, il
Governo aveva incon-
trato l’azienda. La riu-
nione, durata poco più
di un’ora, è stata an-
che propedeutica
all’appuntamento fis-
sato poi per il pomerig-
gio al Mit sul Fondo di
solidarietà del traspor-
to aereo, anche alla pre-
senza dell’Inps. "Abbia-
mo fatto una chiacchie-
rata generale, prima di
oggi pomeriggio quan-

do ci vedremo sul Fon-
do", ha detto il mini-
stro dei Trasporti Del-
rio lasciando il Dicaste-
ro. E a chi gli chiedeva
se si fosse parlato di
esuberi (su cui manca-
no ancora cifre ufficia-
li, ma sarebbero circa
1.500, con una forchet-
ta dai 600 ai 1.600) o se
si potesse escludere la
nazionalizzazione della
compagnia, Delrio ha ri-
sposto ancora: "Aspet-
tiamo il Piano industria-
le". Su questo fronte
prosegue il lavoro
dell’Ad di Alitalia Cra-
mer Ball che sta incon-
trando soci e banche
per trovare il necessa-
rio consenso, mentre è
atteso per lunedì pros-
simo il Cda della compa-
gnia per scegliere il
nuovo advisor dalla ro-
sa di nomi individuata
dal management (figu-
rerebbero Boston Con-
sulting, Deloitte, EY, Ro-
land Berger). Intanto
per l’aviolinea resta
caldo il fronte sindaca-
le: un incontro con le si-
gle di categoria è previ-
sto venerdì in azienda
sulla procedura di raf-
freddamento prelimi-
nare alla proclamazio-
ne dello sciopero, ma
secondo quanto si ap-
prende, si andrebbe ver-
so un mancato accordo
con il conseguente pas-
saggio della trattativa al
ministero del Lavoro
per un estremo tentati-
vo di conciliazione.

Cecilia Augella

Puglia. Solo riorganizzazione. Monitoraggio su Arsenale Taranto

MaristanavBrindisi,Cisl:
nessun ridimensionamento

Nella stessadata lo stopdiAlitalia.Sindacati: ora Inps tenga fede ad impegni su Fondo solidarietà

Trasportoaereo,sciopero
differitoal23febbraio

Brindisi (nostro servizio). “Nessun in-
cidente mortale sul lavoro sia mai

considerato inevitabile. Esprimiamo cor-
doglio e vicinanza alla famiglia della gio-
vane vittima”: così Antonio Castellucci,
segretario generale della Ust sul dram-
matico incidente mortale presso
l’Azienda Fer. Metal. Sud a Francavilla
Fontana (Br) in cui ha perso la vita il ven-
tiquattrenne Francesco Leo. La sicurez-
za sul lavoro e le misure di salvaguardia
dell’incolumità personale di chi opera
in situazioni che siano normali oppure di
emergenza - ha proseguito Castellucci -
non sono mai un optional ma costituisco-
no condizione indispensabile e richiedo-
no massima attenzione, affinché il valo-
re profondo e irripetibile della vita uma-
na sottintenda e preceda a qualsiasi al-
tro interesse di carattere produttivo “.
La mortalità sul lavoro è un fenomeno
drammatico che interpella tutti e nessu-
no può chiamarsene fuori, come ad illu-
dersi che tali tragedie potranno riguar-
dare sempre e solo gli altri - ha osserva-

to ancora Castellucci - ed è anche per
questo che, tenendo conto delle specifi-
cità produttive, occorrerà sempre opera-
re in sinergia tra aziende e lavoratori af-
finché la cultura della sicurezza dentro e
fuori i luoghi di lavoro diventi patrimo-
nio comune e siano definitivamente evi-
tate, in avvenire, altre morti innocenti
come quella di Francesco”. Drammati-
camente, dunque “ancora una vita
spezzata da un infortunio mortale, di
quelli che non risparmiano le grandi né
le piccole aziende e nonostante la Regio-
ne Puglia si sia dotata da tempo, su in-
put della Cisl, di una Legge in materia di
sicurezza sul lavoro ancora più rigorosa
rispetto alla legislazione nazionale - con-
clude Castellucci - dunque, controlli, pre-
venzione e formazione siano sempre la
base che regola le condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori, evitando così
che drammi analoghi alimentino senso
di impotenza e ancor peggio di rassegna-
zione nelle nostre comunità.”

M.C.

FrancavillaFontana,mortooperaio
Castellucci(Cisl):mairassegnarsi

Taranto (nostro servizio). Aveva desta-
to sorpresa e preoccupazione a Brin-
disi la notizia circolata, nelle ultime

settimane, sulla riconfigurazione del Co-
mando Stazione Navale (Maristanav) a re-
parto della Stazione Navale di Taranto, in
quanto valutata in netto contrasto con le
politiche sviluppate dallo Stato Maggiore
della Difesa per la base, appunto, di Brindi-
si negli ultimi anni. Politiche protese, co-
me osservato da più parti, a rilanciare que-
sta base dalle enormi potenzialità sia per
ragioni geopolitiche che per la presenza di
importanti infrastrutture e di personale al-
tamente specializzato per la manutenzio-
ne del naviglio minore e maggiore. L’ap -
prodo, poi, del nuovo bacino galleggiante
nel Seno di Ponente del porto adriatico,
nel febbraio 2016, utile ad effettuare ma-
nutenzioni di unità navali militari e civili fi-
no a 1000 tonnellate, dimostrava che final-
mente dalle parole si stava passando ai fat-
ti, grazie ad imponenti investimenti che
aprivano spiragli importanti anche sul pia-
no dello sviluppo sociale ed economico
dell’intero territorio. “L’ipotesi di un
possibile ridimensionamento, insomma,
faceva presupporre che si fosse di fronte
all’ennesimo spreco di risorse pubbli-
che” spiegano Antonio Castellucci e Aldo
Gemma, rispettivamente segretari genera-
li della Ust e della Cisl Fp Taranto Brindisi
in un documento a loro firma. Tuttavia,
seppur preoccupati per le notizie riporta-
te, i due leader sindacali prima di esprimer-
si hanno sollecitato informative dirette
dal Comando di Maristanav e della Divisio-
ne Navale. “La citata riconfigurazione - ri-
feriscono Castellucci e Gemma - rientra in
una più ampia e complessiva riorganizza-
zione amministrativa dello Stato Maggio-
re, che non comporterà alcuna soppressio-
ne di Comandi/Enti che, anzi, continueran-
no ad avere fondi propri ma un accorpa-
mento dei centri di spesa e committen-
za.”
Anche la Marina Militare - proseguono i se-
gretari - al pari di quanto sta avvenendo in
tutta la pubblica amministrazione, dovrà
uniformarsi sia alle direttive dell’autorità
nazionale anticorruzione che prevedono
una drastica riduzione delle stazioni appal-

tanti quale azione di prevenzione della cor-
ruzione, sia alle norme dettate dal nuovo
codice degli appalti che, appunto, preve-
de l’istituzione presso l'Anac di un apposi-
to elenco delle stazioni appaltanti qualifi-
cate sulla base di definiti parametri, come
ambiti di attività, bacini territoriali, tipolo-
gia e complessità dei contratti, ecc.. Insom-
ma, la dipendenza amministrativa della ba-
se di Brindisi da quella di Taranto “sarà
comunque temporanea, nelle more della
costituzione di una Stazione appaltante
unica di livello dirigenziale a Brindisi entro
il 2018 - concludono Castellucci e Gemma
- che fungerà da centro unico di spesa e di
committenza dell’intera base nella quale
si insinuerà anche il “Polo Anfibio” della
Marina Militare. In definitiva nessun ridi-
mensionamento sembrerebbe posto in es-
sere ma, al contrario, un incremento delle
attività che porterebbero maggiori oppor-
tunità di sviluppo per il territorio brindisi-
no”.
Cisl e Cisl Fp territoriali continueranno at-
tentamente a monitorare il processo in at-
to, che contestualmente riguarda l’Arse -
nale Militare di Taranto, laddove per am-
missione pubblica del Ministro della Dife-
sa, Roberta Pinotti saranno smantellate
navi dismesse, come anche a Piombino.
“Notizia già conosciuta e rilanciata con ec-
cessiva enfasi - è il commento di Massimo
Ferri, segretario generale aggiunto Cisl Fp
- anche considerando che per Piombino si
parla di 37-38 navi mentre per Taranto so-
lo di quelle non trasportabili che, al mo-
mento, ci risultano essere in numero asso-
lutamente esiguo”. Anche per Vincenzo
Castronuovo, segretario territoriale Fim Ci-
sl “il Ministro Pinotti continua a non ri-
scontrare le nostre rivendicazioni reitera-
te negli ultimi anni, ovvero candidare Ta-
ranto al disarmo delle navi e al riallesti-
mento di quelle di nuova costruzione, così
da restituire ossigeno lavorativo a centina-
ia di piccole e piccolissime imprese che
continuano ad espellere per assenza di
commesse migliaia di lavoratori anche al-
tamente specializzati, con l’aggravante
che non è più possibile per questi ultimi
attingere agli ammortizzatori sociali”.

Massimo Caliandro
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